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Enci
b ibr i

offermiamoci oggi, tor-
nando a questioni ge-
neral i ,  su Llno dei re-

pertori di cui abbiamo parlato
nel la  pr ima e nel la  seconda
p u n t a t a  d i  q u e s t a  r u b r i c a .
I'Encíclopedia Einaudi. La sua
struttura a prima vista può
sembrare di non grande uti-
l i tà, per i l  suo andamento te-
matico e, diciamo così, poco
consultativo; secondo Paolo
Traniello, addirittura, essa te-
stimonia di un oggettivo disin-
teresse verso l'area delle disci-
pline del libro,'
Per capirne l'uso e l'utilità, va
îatta vna operazione che qui
esemplifichiamo e che si chia-
ma esercizio di ualutazione bi-
bliografica, Essa serve a chia-
rire quali siano àmbiri e scopi
del repertorio che ci accingia-
mo ad usare.
Prima che ne fosse completata
la pubblicazione, l 'enciclope-
dia di cr.ri stiamo parlando fu

clopedia: un servizio
ografico e semantico

Dimmi qualiparole sai e ti d,irò
cbe bibliotecario sei - Quartapuntata

Rlassunto delle puntate pfece-
denti. Le precedenti rre puntalc.
col t it.. r ispettiva mente, I l qua-
elro di riferinento,.lt lodctto di
analisì di un repeúoio generdlî.
Carlicino. in "BibJioreche oggi .
1 2 . 1 q 9 4 .  f a s c .  d i  m a g g i o .  g i u
gno. luglio-agosto. p. 68-70. 60-
65.14-77. Ne)ta prima punrata i i
5ono individuate rre fasi eli lavo-
ro della cosmrzione del gJossario
pro f rss iona le .  Nt . l  la  seconda
punuta, si è ripercorso i l moclel
lo  d i  ana l i s i  t l c i  reper to r i  enc i -
cJoped ic i  p roposro  ne l  19"5  da
Fnarue:  Nt  rL  CHL\Ev,  Fu  nda-
mentdl Reju(nce Sonrccs. Chica-
go  ( l l l . ) .  Amer i (an  L ib rary  Asso-
c ia r inn .  1071.  J ' r i s t . .  da  cu i  s i  c i -
la. 1975. Nella terza punrala si è
data  la  de f in iz ione b ib l io log ica
d i  un  te rmine  a t t inenre  a l ld  fJb
br icaz ione de l  I ib ro .  -Car l i c ino ' .

s tud iandone or ig in i  e  der iva t r
bibliogmfiche.

analizzata in To tok-\X/eitzel
(797D, così :  "Previs ta in  1.2
vol l .  (ne sono usci t i  a t tual -
mente 6) è strutturata in am-
pie voci sintetiche, secondo
un lemmario ristretto ma con
amb iz ion i  i n te rd i sc ip l i na r i .
Articoli firmati molto esaurien-
ti e ampi, ricche bibliografie".'z
Sia per la mancanza di coper-
tura (i l  lavoro citato ha, nel
frattempo, raggiunto una con-
s is tenza d iversa) ,  s ia per  la
poca fungibil irà della descri-
zione, le andrebbe sostituita
- volendo essere analit ici -
quel la  che segue,  a l l ' in terno
della quale metiiamo in evi-
denza, con un breve riassun-
to, le voci che interessano co-
me cornice le cliscipline del li-
bro, pur non rappresentando-
ne un arricchimento tematico
specifico:

Vol .  1 .  Abaco-Astronomia,
1977, contiene:

ltl Premessa d,ell'editore, p. rît-xx.

[n] Arrnuno Sersexo, Enciclo-
pedia, p. 3-64,
L' articolazione dell'ampia trat-
Íazione in 4 gg la rende pecu-
l iarmente idonea ad un uso
per le discipline del libro:
L Nascita dell'enciclopedia mo-
d,ema. 1.1. Enciclopedia. Dizio-
na,rio. Sistenxa. I.2. Encíclope-
clia ed enciclopedía fílosofica.
2. Prima d,ell 'enciclopedia:
conserua zíon e e I ra sm ission e
d.el sapere. 2.1,. La biblioteca.
2.2. Ia scuola.
3. Il "modello" encicloped,ico e
le sue uariazioni. 3.1.. Enciclo-
pedia e classificazione delle
scienze. 3.2. Scienza unificata
e i n I egraz ion e e nc icloped ica.
4. L'inchiesta enciclopedica e
la rete clel sapere.

Si vedranno 1n part. $S 2, 2.1,
3.1, per la storia delle biblio-
teche e la stLa modcll istica, i
$$ 3.t e 4 per questioni di tas-
sonomia.
Il saggio di Salsano è correda-
to di 29 tavole, tratte da varii
repertori, che ne illustrano a-
spetti sia bibliografici (fronte-
spizi) che iconografici. 119 le
voci della bibliografia, ordina-
te alfabeticamentei alle p. 56-
62.  Si  osserv i  i l  fa t to che i l
pubblico bibliotecario già co-
nosce, di enciclopedia, la defi-
nizione di Giuseppe Fumagal-
l i :  " l ' espos i z i one  sommar ia
delle scienze e delle arti ne1la
loro totalità ('enciclopedia uni-
versale'), oppure d'un ramo cli
quelle ('enciclopedia particola-
re ) .  regolata da un pr inc ip io
logico e tfattata con nesso of-
ganico ('enciclopedia sistema-
tica'), oppure ordinata alfabe-
ticamente per voci richiamanti
alle varie materie anche le più
disparate ('enciclopedia alfa-
bet ica ' ) " ; 'cu i  s i  possono ag-
gir-rngere le righe di RuNzo
Fnarrenolo-Menco Selltono,
Voca bo I a r i o b i b I i o- t i pografi co.
Ravenna, Longo, 7982, p.40:
"Dal greco enkyklios paideia,
cultura ciclica. Opera che rac-
coglie e tratta ordinatamen-
te le cognizioni relative a1le
scienze e a l le  ar t i  ne l  loro
complesso o l imitatamente a
determinat i  campi  d i  cono-
scenza. Anticamente espres-
sione delle summae di ispira-
zione religiosa e degli specula
medievali, ha assunto più tar-

d i  tono d i  vas ta  e rud iz ione
con I'Encyclopéclie dt Diderof
e  d 'A lember t  pubb l ica ta  da l
1 .751.  a l '77 .  Conservano ta le
carattere i  dizionari enciclope-

r '  !  i  ^tJ ic i . . 'OppLrre d i  GtuLrANo Vt-
ctNt, Glossarío di bibli.otecono-
mia, Milano, Editrice tsiblio-
grafica.1985. p. 51: "Opera in
uno o più volumi in cui sono
raccolte voci informative o cri-
t iche, generalmente disposte
in ord ine a l fabet ico,  r iguar-
danti f intero campo delle co-
noscenze o parte di esso". In
Llna scarna colonna di suppor-
to. Fumagall i porta l esempio
di  Pomba,  1841,-1.849,  in  1,2
volumi, da lui ritenuta la più
antica del suo secolo.6

Segue unblocco di voci (1-11)
che dal nostro pLlnto di vista
non presentano inleresse im-
mediato, tranne la bibliografia
(p. 285-286') appesa all'ultima,
di M. Dal Pra:

[1,] \V,crrsn Exnnn:, Abaco, p. 65-78.
[2,] Or.rvrnn BuRGELTN, Abbigliamento,
p.79-104. [3.] N.qruex \X/ecurnr., ,44-
bondanza/scarsità, p. 105-114. 14.l
Jeer-Prnnnn Rt\rsoN, Abitazi.)ne, p. II5-
145. [J.] Jurncr Sac|:, Acculluntzione,
p, 146-158. [6,] lVzoozrutnnz Srvtúsrr,
AccLtmu lazione, p. 159-179. [7.] l,rsnnn
LENToNNTER, Acqua, p.  180-197. [8. ]
Rrcueno C. LEvoNTtN, Adútt(tmento, p.
I98-2I4. 19.l ANroNro GHrRELrr, ,4go-
nismo, p. 215-242. IlO.l PAUL BArRocH,
Agr icol Íu ra,  p.  213-27 3.  [11. ]  Menro
D ̂ L Pk\, Alcbimia, p. 27 4-286.

Di pltì forte impatto bibliolo-
gico 1e due voci che seguono:

[12.] Éurre Cezeou - Cnenres
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THorrr.ts, Alfabeto, p. 287 -297.
Articolata in soli 2 $$: 1. ,4/-

fabeto e scrittura.2. Lo sqa.zio
alfabetico, la voce è corredata
dl una breve bibl. (p. 29D di
!2 voci. Serve alla cultura ge-
nerale della biblioteca e del-
la bibliografia. Rimanda a
questo it inerario, interno al-
1'enciclopedia stessa:
Segno, Liflgua, Scrittura, Signi-
ficato, Comunicaziote, Orale /
scritto, Voce, Codice. Linguaggio,
Naturale/artificiale, Simbolo, Les-
sico, Enciclopedla, Sistematica e
classificazione.

[13.] ALrroNr M,qzunLaewcz. ,4/-

goritmo, p.298-308.
Serve a capire le procedure
(in generale) e il loro ordine.
Non strutturata in $$, non cor-
redata da bihl., la voce riman-
da a questo itinerario:
Calcolo, Numero, Abaco, Matema-
tiche, Ricorsività, Automa, Analo-
gico / d.ig;tale, Iflvariant€, Formaliz-
zazione, Applicazioni. Determina-
tolindeteminato, Loglca

Dopo alcune voci (14-17) che

non presentano interesse im-

mediato:

[14. ]  Crr  .eppe Br DL\LHI.  Al íenazione.
p.309-343. [15.] tuxÉr v^IERr, Alimen-
tazíone, p. 344-361. fl6.l GIAN PAoLo
CApRErrrNr, Allegoria, p, 362-392. ll7.l
BERNARD BRUN-PIERRE LEMONNIER JEAN-

P T E R R E  R A r s o N - M A R c E L  R o N c A Y o L o ,

Ambiente, p.3%-4f6.

troviamo:

[L8 . ]  Juor rH ArssrN -  Jonce
Hnrre,quR. A m bigu i  tà. p. 4 I7 -

449.
Strutturata in una premessa e
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3 \S: Ambiguità e indetermi-
na.tezz6. 7. Ia rappresentazio-
ne dell'ambiguità. I.1. Ambi-
guità lessicale. 7.2. Ambiguità
funzionale. 1.3. Ambiguità
morfologica. 1..4. Ambiguità
si n I atÍ ic a. 2. Disam biguazict-
ne.2.1. Procedimenti per ren-
dere una data frase non-arn-
bigua. 2.2. Limitazioni all'ctnx-
biguità.. 2.3. Restrizioni all'am-
bíguità.3. La pragmatica del-
I'ambiguità. Serue per lanali-
si concettuale del documen-
to, in particolare per la costru-
zione di lemmari di soggetto
o di thesauri. Bibl. di 7 voci
a p.449. Suggerisce il seguen-
te itinerario:
Linguaggio, Grammatica, Lessico,

Semantlca, Scienza, Logica, Coe-

fenza, Argomenkzíone, Poetica

[19.] GroveNxr BusrNo, Ammi-
nistrazione, p. 450-464.
Alcuni aspetti di questa voce
molto tecnica, non strutturata
in gg e corredata (p.462-464)

di una bibliografra dr 30 voci,
sono uti l i  per la concezrone
della biblioteca. Rimanda a:
Stato, Istituziotri, Burocrazia, So-
cietà, Potere ed autorità, Pubbli-
co/ ptivrto, Ruolo/status, Controllo
sociale, Gruppo, Violenza, Repres-
sione, Classi, Modo di produzione,
G€stione.

[20.] J,cceues Gounu, Amore, p. 465'
490.

[21.] Gnuno HoLroN, Analisi/
sintesi, p.491-522.
La  voce s i  s t ru t tu ra  in  6  $$ :
Analisi/sintesi nel senso "cul-

turale". 2. Un esempio di ana-
lisi/sintesi: la "sintesi neuto-
niana". 2.1,. Le radici del la
sintesi neutoniana nelkr. storia
delle scienze fisiche.2.2. Le ra-
dici della sintesi newloniana
nella storia dei metodi della
scoperta. scientifica.2.3. In cbe
senso il lauoro di Newton fu
una sintesi? 2.4. Limiti della
sintesi neutoniana. 3. Distin-
zioni e pericoli.3.l. Presuppo-
sto di una struttura unitaria
costituitr di elernenti affini.

3.2. Altre conseguenze degli
schemi cultural i .3.3. La pro-

blematica della coppia anali-

si/sintesi nell'uso. 3.4. Analisi
us sintesi.3.5. Possibili aspetti
fisiologici. 3.6. Monismo estre-
mo. 3.7. Forme diuerse di ana-
lisi/sintesi? 4. Kant e Einstein
sui giudizi sintetici a priori.5.
Aspetti dell'analisi tematica. 6.
Analisi/sintesi come diffuren-
z i a z i o ne/inte grazio ne t e m ati -
ca.6.7. Un esempio tratto dal-
la fisica delle particelle ele-
rnentari.6.2. Un esempio tratto
dalla sLoria della scienza. 6.3.
Sistemi tassonomici di catego-
rie, l iuell i  o gerarchie. 6.4.
Dffirenziazione nxediante di-
cotomizzazione. Brbl. dt 36
voci  a p.  520-522.  Ut i le  per
l'analisi concethrale del do-
cumento e per riflessioni teo-
riche di classificazione. Ri-
manda a:
Metodo, Induzione/deduzione, Pro-
posizione e giudizio, Rappresen-
tazione, Coppie filosofiche, Catego-
rie/ categotizzrzione, Scienza, Fi-
losofi a/filoso6ie, Identità/differen-
za,Ulo/molt7, Idea, Unità, Inven-
zione. Ricerca. Cervefo.

[22.] Cn,ciÀ,r PERELMAN. Analogia e me-
tafora, p. 523-534. t23.1 Rlx,rro Bsm.
Analogico/digitale, p. 535-548. 124.1
ALEssANDRo FONTANA, Angoscia/colpa,
p.549-575. [25.] J.tcquss 94s65, ,4zl-
male, p.576-589. [26.] EnuuNo LsecH,
Antbropos, p. >90-648. Coffedata di 28
tav.- 127.'l Messrvo PrerrEIrI Patltentu,
Anticipazione, p. 649-677.

[28.] Je.cquns Lr Gorn, Antico/
modenlo, p. 678-700.
Tema di capifale rmportanza
per lo  s tor ico in  generale,  e
delle biblioteche e del l ibro in
particolare, nella voce è tratta-
to in B $$: I. Una coppia occi-
dentale e ambigua. 2. I'ambi-
guità di '6ntico'. 3.'Moderno'
e 'nuouo'; 'rnod,erno' e 'pro-

gresso'. 4. Antico/modento e la
storia (w-xvur secolo). 5. Anti-
co/moderno e la storia (xrx-xx
secolo). 5.7. Modernisrno. 5.2.
Modernizzazione. 5.3. Moder-
nità.. 6. I luoghi del moderni-
smo. 7. Le condizioni storicbe
della coscienza del moderni-
smo. B. Ambiguità del moder-
zo.  Bib l .  d i  23 voci  a p.699-
700. Serve per tutto ciò che
nelle discipline del l ibro è
Storia in particolare per acce-

dere ai concetti di coperfura,

pfospettiva, sequenza cfo-

nologica. Rimanda a:
Intellettuali, Progresso/reazione,
Tradizione, Innovazione, Storia,
Petiodizzaziote, Ciclo, Arti, Stile,
Chiesa, Eresia, Ideologia, Svilup-
polsottosviluppo, Acculturazione,
Civiltà.

[29.] JunU lv.q.Novró MtNrN, Applica-
z i on i .  p .  r 0 l - -  r J .  [ 30 . ]  R rvv  Dnoz .
Apprendimento, p. 1 44-7 64. l3t.l
MAssrMo GAruzzFKRZyszroF Moszvftsrt-
ANDRZTJ SYoil Lr( z. Approssimazione.
p.765-190. [32.] CHaiu Pnnrrr,r-Au, ,4r
goffientazione, p. 791-823. [33.] Crr-
MEr-rE AÀ'coNA., Armi, p.824-840. Í34.1
JEA\-JACeL,Ts N *nr.z, Armonia, p. 84L-
867. 135.1HriBERr DAMISCH, Art i ,  p.
868-92r.

[36.] Mexrro BnuselN, Arfigia-
nato, p.922-956.
I1 tema è destinato alle diffe-
renze di modo di produzione,
ed è trattato in 6 $$: L llfaho
artigianato. 2. Utensíle e stru-
mento. 3. I'afiigiano inuentore
nel ilxondo classico. 4. Il ualo-
re del lauoro artigitno. 5. il
tenxpo e lo spazio artigiano. 6.
I"' artisticità deficíentd' . Bibl.
di 18 voci a p. 955-956. Sene
in part. per tutto ciò che nella
storia de1 libro è diacronia,
in quanto legato a merceolo-
gie produttive. Rimanda a:
Mefcato, Modo di produzione, Ca-
pitale, oggetti, Prodotti, Merce, La-
voro, Fabbrica, Macchlna, Utensile,
Materiali, Produzíone/distribuzio-
ne, Industria, Disegno, Tecnica, So-
cietà, Mito, Tempo/temporalità,
Sp zi^fitit, Artista, Proletaf, iata, Va-
lore/plusvalore.

[37J Husnnr DaMISCH, Ar|ista, p.957'
981.  t38.1 Rore.uo B. tnrHEs-RoLAND
Hev.rs, ,4scol/o, p.982-99L [39.] Junu
Ivrxovrò M-a.NrN, Assioma/postul..tto, p.
992-7010,

[40.] Elrnrco RAMBATDI, Astrat-

to/concreto, p. 1011-1060.
11 tema è t rat tato in  7 $$:  1.
Idee e stereotipi.2. Id conce-
zione nominalista. 2.7. Il "no-

minalismo". 2.2. Il "d.eduttiui-

smo". 2.3. I"'eclettismct". 3. Ia
concezione realista. 3.1. Astra-
zione e "diuenire". 3.2. Astra-
zione e "ímmutabil itò". 4. I l
"circolo" astratto/concreto. 4.1.
Il "circolo" nonxinalista.
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4.2. Il "circc,tlo' realista.5. Pre-
senza erl ctssenza d.el concreto.
5.7. "Vischiosità" e "distanza"

d,ei "nomi". 6. Relazioni ed ar-
ticolazicmi. 6.7. "Nomi" e rela-
zioni.  6.2. Relazioni "real i".

b.3. lotalila otganicbe. 
-. 

Con-
nessioni logicbe, reali, storiche.
7 .1. Connessione logica/realtò.
7 .2. Connessione logica/storia.
7.3. Suiluppct ínegu.ale e forme"classiche". 

7.4. Compíutezza e
sloria. Bibliografia di 39 voci a
p. 1058-10ó0.

Quanto il tema, molto genera-
le, interessi tutte le discipl i-
ne del libro lo dimostra Ross
ATKTNSoN, Astrîtto e concreto
in bibl iografia e nel l ' incre-
mento delle raccolte, "Biblio-

teche ogg i  ne l  mondo.  [2 ] " ,
suppl. al n. 6/1990 di "Biblio-

teche oggi", p. 59-75.
Rimanda a:
Scienza, Rappresentazione, Catego-
tia/ categoîizzazione, Spiegaz ione.
Conoscenza, Convenzione, Opef ati
vità, Ipotesi, Vero/falso, Coflcetto,
Teoria, Dato, Contraddizione/oppo-
sizione, Refetenza/ vetità, Dialet-

tica, Identità/diffet enza, Analisi/
sifl tesi, Teoria/pratica.

[ 4 1 . ]  \ 4 n n r o  D q t  P R A .  A . \ U u l u g i a .  p .
1061-1071.  [42 . ]  Grecouo Cever ro
{ \  l O \ t o  l \ t f 1 . . ' 1 a .  A s ! r c n u m i a .  p .
1012/1099.

Fin  qu i  i Ì  p r imo vo lume.  In
una de l le  p ross ime punta te
tornetemo, completandola, su1
senso dell'opetazione. a

Note

' Per un'analisi delle voci di discipllne
del libro contenute il enciclopeclie ita
liane, v. Peoro TnrNmno, Le uoci di in-
tc t"s\? hi bl io.qrafico a bi b! iut ec ot to m i co
nelle enciclopedie italiane, "Bollenino

Aib', 33 (1993), 2, giugno, p.149-163.
' \trrLHELùr Toror-Rorn VEr'tzF.L, Ma-
nuale internazianale di bibliografia,
Milano, Editrice Bibliografica, 1!l!-
108J. \ol. 1 Bibliografic generali. a cu-
îa di P. lnnocenti, pref. cli Diego Mal-
tese, tr. di Lapo Melani, 1979, vol. 1,
p . 2 5 5 .

C o m e ' n  I r i l r e  l e  J l l r r  r o c j .  p c r  c u i
c l  o r r  i r ranz i  c i  5 :  J ( tcmà da l  p rec isa ' -
lo.
' GrusEppn FuxrAGArLr, Y ocabolaria bi
bliografico, a cura di Giuseppe Boffìto

e  Giovann i  de  Be lnard ,  F i renze.
o lschk i .  1940,  p .159 160.
t Su enciclopeclie e dizionari enciclo-
peclici si vedrà Totor-VErrzLL. Ma
nLrale internctzionale di hibliografla.

1. crr., p.21t 249.
" Ma CLio, p. 1717-1718. resdtuisce una
situazione Ìeggermente cliversa.- 

Nessuna delle quali presenta mffigu-
razioni di Ìettura.


